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Coppa Italia Fischi finali per Maifredi, il collega Bianchi centra l'obiettivo 
I quarti Bianconeri affossati dai gol nel primo tempo di Berthold e Rizzitelli 
di finale Schillaci in panchina trova posto nella ripresa al posto di Haessler 
_ — — Il perfetto contropiede giallorosso fa tremare i difensori bianconeri 

La Signora è messa alla porta 
JUVENTUS-ROMA 0-2 

San\pdorta 

•V noon 
Torino 

Juventus 
0-1) (0-2) 

Roma 

JUVENTUS: Tacconi 6.5, Napoli 5. Luppi 5, Corlnl 6 5. De Mar
chi S, De Agostini 5 5. Haessler S.S (46 Schillaci 6). Marocchl 
5, Casiraghi 6, Baggio 6, Di Canio 4 (12 Bonaiuti, 13 Galla, 14 
Fortunato, 15Alessio). 
ROMA Cervone 6.5, Pellegrini 6, Gerolln 6 5. Berthold 7, Al-
dalr 6 Nela 7, Desideri 6 5, DI Mauro 6, Voeller sv (38' Piacenti
ni 6). Salsano 6. Rizzitelli 6.5. {Mazzi 76'sv) (12 Zinatti, 13 Ros
si. 15 Comi) 
ARBITRO Pezzella7. 
RETI 36' Berthold. 44' Rizzitelli 
NOTE: angoli 11-2 per la Juve. Spettatori 12 943 per un Incasso 
di 306 milioni Ammoniti Berthold, De Agostini o Piacentini 

MARCO DE CARLI 

Bari 
(0-1) ((Mi) 

IMan 

• TORINO Per la Juve della 
gestione Maliredi la prima 
scondita pesante, desìi obietti
vi della stagione, la Coppa Ita
lia, è sfumata quando sembra
va quasi acquisita, in una sera
ta che più infelice non poteva 
essere La Roma Incredula, rin
grazia e restituisce con gli inte
ressi l'umiliante Ito. subito in 

campionato. I giallorossl han
no vinto con pieno mento, 
concedendosi il lusso di gioca
re anche senzii Voeller per un 
tempo, oltre ad aver rinunciato 
in partenza a Giannini, Tem
pestili! e Carboni. Certo, l'au
tentica sorpresa della serata, 
anche per gli avversari, è stata 
la pochezza dei bianconeri, in

capaci di costruire una trama 
decente di gioco e facili da 
perforare come il burro in con
tropiede. E poi, questo caldo 
da passerella del gruppo solisti 
bianconeri non convince più 
nessuno, soprattutto quando i 
solisti steccano da tempo, co
me capita a Casiraghi e al ridi
colo Di Canio, oppure latitano 
del tutto, come capita a Bag
gio, per non parlare di Schilla
ci lasciato nel pruno tempo in 
panchina. La Roma non ama 
le passerelle e anche senza le 
stelle offre credibilità per la sua 
solidità e per l'umiltà con cui 
interpreta il suo destino, que
st'anno particolarmente diffici
le. Veniamo alla cronaca. 

Al 19' la prima azione peri
colosa dei bianconeri. Casira
ghi crossa dalla fascia e Napoli 
conclude sull'esterno della re
te. Lo stesso Casiraghi tre mi
nuti più tardi, imbeccato da De 

Agostini, precede Cervone in 
uscita ma non fa in tempo a 
cacciare la palli in rete La Ju
ve insiste e su angolo di Di Ca
nio, De Marchi schiaccia di te
sta e Di Mauro salva sulla linea. 
Poi ci prova Haessler (29') su 
punizione, ma la conclusione 
del tedesco è alta di un soffio. 
Ma è la Roma a passare in van
taggio al 35'. angolo di Deside
ri, Ja difesa bianconera è Im
pietrita e Berthold inzucca sot
to la traversa, t. la prima con
clusione giallorosso della par
tita, ma non è che la Juve, fino 
al momento de I gol avversario, 
avesse combinato mollo di più 
sul piano della concretezza in 
fase offensiva. Dopo l'uscita di 
Voeller in chiusura di tempo, 
la Juve si riporta sotto, ma ot
tiene solo un angolo su con
clusione ravvicinata di Baggio 
e una respinta di piede di Cer
vone su De Agostini E la Roma 

raddoppia: gran lancio di Di 
Mauro a Rizzitelli che scavalca 
Tacconi in uscita e va a depo
sitare trionfalmente la palla 
nella porta vuota. La pochezza 
della Juve £ disarmante: chiu
de il tempo senza nemmeno 
riuscire a creare il minimo pe
ncolo per Cervone. 

Ripresa. Esce Haessler, en
tra Schillaci, giusto per essere 
richiamato per una simulazio
ne. La Signora è anche sfortu
nata quando nessun bianco
nero riesce a cacciare in rete 
un tiro cross di Di Canio che 
passa davanti alla porta vuota. 
Anche l'unica conclusione de
cente della npresa, un colpo di 
testa di Schillaci da due passi, 
si porta addosso il marchio 
della serata-no, d'altronde il 
picciotto è più che mai il sim
bolo di questa Juve che malin
conicamente ma inesorabil
mente disillude i propri tifosi. 

Nel convulso finale una qualificazione disperata 

Maratona giorno felice 
tra una valanga d'insulti 

Pochi intimi per le sofferenze dei piccoli milanisti 

La serata d'onore 
diventa notte da incubi 

>LI 1-3 
BOLOGNA: Vallerlanl 5.5. Biondo 6, Villa 6, Mariani 6.5, Negro 
64. OrOià 6.S. Schenardl 6.6, Verga sv (25' Trlcella 0) (46' Ana-
ctartoSI.TurfcylmazO. Galvani 5, Waas 5. (12 Pilato. 15 Traver
sa, 16 Campione). 
NAPOLI: Galli 6. Ferrara 6, Rizzarti 6, Crlppa 6, Alemao 5.5 
(46' Mauro 6.5), Corredini 6, Venturln 6, De Napoli 6.5, Maradc-
na 7. Zola 7. Incocciati 6.5. (12 Tagliatatela. 13 Renlca. 14 Alto-
maro i6Careca). 
ARBITRO: Beachln di Leonago 6. 
RETI: «163' Mariani, 71' Mauro, 88' Ferrara, 91 ' Incocciati. 
NOTE: Serata fredda, spettatori 5000. Ammoniti: Maradona, 
Alemao e Galvani. Espulso al 5»' Mariani per fallo di reazione. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAQtWU 

••BOLOGNA. Con una ripre
sa arrembante e grintosissima 
0 Napoli trova la vittoria al Dal-
rAra riuscendo a ribaltare lo 0 
a l dell'andata ed a qualificarsi 
per la semifinale di Coppa. 
Maradona. stimolato dal fischi 
e dal cori ingiuriosi della curva 
rossoblu, ha preso per mano la 
squadra e con giocate superbe 
ha messo In ginocchio un Bo
logna che nel primo tempo 
s'era comportato piuttosto be
ne ed era anzi passato in van
taggio. Il Napoli inizia subito 
cercando di pressare i rosso
blu nella loro metà campo. Ma 
ai buoni propositi di Maradona 
e compagni fa riscontro una 
manovra prevedibile e anche 
piena di pasticci e incompren
sioni. De Napoli e Alemao non 

' riescano quasi mai a trovare le 
punte. Zola, a parte qualche 
lunga sgroppata non fa risalta
re a dovere la maglia numero 
10 che Maradona gli lasciato 
ancora una volta. L'argentino 
da parte sua, col 9 sulle spalle 
raro* da punta centrale ma 

non riesce a divincolarsi dalla 
stretta guardia di Pierluigi Di 
Già. Il pubblico bolognese non 
è tenero nel confronti del Pibe 
e lo riempie di improperi, rela
tivi ovviamente, alle sue più re
centi vicende «osa». 'Diego 
tossico» e •Maradona, fatti l a 
coca» sono i cori più ricorrenti. 
L'argentino forse avverte I fi
schi e si rende artefice di un 
fallacelo su Mariani e l'arbitro 
lo ammonisce senza Indugi. 
Stessa sorte tocca prima della 
fine del tempo ad Alemao. Il 
Napoli in 45 minuti di predo
minio territoriale solo in un'oc
casione riesce a rendersi vera
mente pericoloso: accade al 
44' allorché Incocciati, dopo 
un batti e ribatti in area rosso
blu, riesce a avere la palla sul 
sinistro, solo davanti a Valle-
riani. anche se spostato lateral
mente. Il suo tiro violento va a 
colpire in pieno la traversa. Pri
ma Maradona aveva battuto 
blandamente una punizione 
contro i guanti del portiere ros
soblu. 

Ripresa. I tempi stringono e 
il Napoli aumenta la pressione. 
Al 4' Maradona ci prova anco
ra su punizione 48811818». Val
lerlanl para. L'argentino al T 
dal limite d'area batte di sini
stro, ma il portiere rossoblu 
neutralizza ancora una volta. 
Tutti attendono il tambureg-

§lare azzurro, invece arriva 
'improvviso, alT8', il vantag

gio rossoblu. Ovviamente su 
azione di contropiede. Sche
nardl va via sulla destra, crossa 
in area, Mariani in splendida 
coordinazione batte al volo e 
Infila Galli. La reazione dei na
poletani diventa furiosa: Mara
dona calda alta una punzlone 
poi si fa precedere da Valleria-
n) in uscita. Ma il Bologna sor
nione, colpisce va ancora in 
contropiede e al 25' sfiora il 
raddoppio. Invece un minuto 
dopo a seguito di una punizio
ne di Maradona, Mauro trova 
tempo e modo per beffare Val
lerlanl e pareggiare. Il Napoli 
adesso diventa una Irrefrenabi-
le.perchè vede il passaggio di 
turno a portata di mano Al 30' 
Maradona coglie il palo con 
un colpo di testa. Un gol an
nullato a) 40' ad Incocciati per 
fuorigioco sembra bruciare le 
ultime speranze azzurre inve
ce a due minuti dal termine 
Maradona Inventa la vittoria 
con una bella giocata sulla de
stra che gli permette di mettere 
Il pallone a centro area. Arriva 
Ferrara e di testa scaraventa in 
rete il pallone del 2-1. Al 45'ar
riva il 3 a 1 per il Napoli, con 
Maradona ancora protagoni
sta, passa a Incocciati che su
pera il portiere uscito dall'area 
e e da 30 metri manda la palla 
In fondo alla rete per il trionfo 
azzurro. 

MILAN-BARI O-O 

fc»« 

MILAN' Rossi 6 5, Tassoni 6. Carobbi 5 5, Carbone 6, F Galli 6. 
Nava 6, Stroppa 5 6, Gaudenzl 6 (80' Corti sv), Agostini 5, Evani 
6, Simone 6. (12 Talbl, 13 Corti. 14 Bressan. 15 Frattin, 16 Bor-
neo). 
BARI- Alberga 6 5, Loseto 6.5, Carrara 6, DI Cara 6, Maccoppl 
6 5, Laureri 6, Colombo 6 (73' Parente sv), Geraon 6.6, Radu-
ciou 5 (75' Joao Paulo sv), DI Gennaro 5 5, Soda 6. (12 Di Seri, 
13 Amoruso, 14 Parente, 16 Cucchi, 16 Joao Paulo). 
ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
NOTE* Serata fredda, terreno In buone condizioni: spettatori 
paganti 3749. Ammonito Carrara. Angoli 7-2 per il Milan 

DARIOCECcTOtOJ-

fMi 

/ iJ^ & SEM: 

Ruggiero Rizzitelli 

• • MILANO. Zero a zero per 
pochi intimi 11 Milan baby non 
va più In la di un soporifero pa
reggio e, comunque, grazie el
la vittoria dell'andata, rimedia 
il passaggio in semifinale dove 
se la vedrà con la Roma. Ci si 
aspettava un Bari in versione 
gita scolastica, invece gli uomi
ni di Salvemini hanno tenuto il 
campo dignitosamente, evi
tando di alzare le solite barri
cate difensive che spesso si ve
dono a San Siro. Senza i suoi 
big, il Milan ha giocato a scar
tamento ridotto. 

Sugli spalti, nonostante la 
serata quasi primaverile dopo 
il grande freddo dei giorni 
scorsi, c'erano poco più di tre
mila persone Per il Milan, qua
si un record all'incontrarlo. In
somma, una serata per pochi 
inumi, per un incontro che, 
sulla carta e non solo sulla car
ta, presentava poche incogni
te, li Milan, infatti, pud contare 
sul tranquillo 0-1 dell'andata 
(gol di Simone) che ha per

messo a Sacchi di dare un tur
no di riposo ai titolari. Del nu
cleo «storico» rossonero difatti 
ci sono solo T assolti (che do
menica non giocherà per 
squalifica) ed Evani che deve 
riprendere confidenza con l rit
mi di una partila (quasi) vera. 

Anche il Bari non ha tanto 
voglia di forzaic i ntmi. Non è 
un bel momento per la squa
dra di Salvemini che è reduce 
da tre sconfitte consecutive in 
campionato Ovvio, quindi, 
che cerchi di ridurre ai minimo 
I danni come si diceva una 
volta, una bella sgambala e via 
tutti a casa col primo aereo di
sponibile. Vista la situazione, 
Salvemini ha parcheggiato in 
panchina anche Joao Paulo. 
La partita va al piccolo trotto, 
ma tutto sommato non annoia. 
II Milan baby cerca comunque 
di offrire uno «pettacolo digni
toso per allietare la serata a Sil
vio Berlusconi che proprio og
gi festeggia il iiuo quinto anno 

di presidenza rossonera. Co
me i suoi incalliti aficionado», 
il Dottore non marca visita e 
saluta dalla tribuna amici vici
ni e lontani. Sciarpa bianca, 
borsalino anni trenta, sorriso 
vibrante come una tastiera di 
pianoforte, Berlusconi appare 
In gran forma, più pimpante si
curamente dei suoi ragazzini 
Pochi 1 cenni di cronaca. Un ti
ro di Evani al 16', un colpo di 
testa di Simone salvato sulla li
nea da Gerson (21') e un epi
sodio controverso al 26': In 
piena area del Bari, Agostini 

* Colpa* di *sra.'irpaDone vie
ne intercettalo con la mano da 
Di Cara che, pero, secondo Lu
ci, subisce un fallo da Stroppa. 
E, infatti, il fallo viene dato al 
Bari. Qualche notazione: Evani 
gioca in posizione centrale a 
fianco di Stroppa, mentre Gau
denzl occupa la corsia di sini
stra e Carbone quella di de
stra... In attacco, Simone cerca 
in qualche modo di farsi nota
re, mentre Agostini come al so
lito si nota per il suo passo 
scomposto. 

Nella ripresa, il galletto pu
gliese si fa più ruspante e in di
verse occasioni trasloca nell'a
ria milanista. In una di queste 
(57') Soda obbliga Rossi alla 
prima parata seria. Un po' 
smorto questo Milan baby, il 
Bari infatti a poco a poco assu
me l'iniziativa del gioco e qua
si lo rimanda dietro la lavagna 
con una conclusione di Radu-
doiu che per, per bontà sua, 
da due passi spedisce il pallo
ne direttamente sul terzo anel
lo L arbitro, comunque, aveva 
rischiato il fuorigioco. 

I Vecchie panchine. Giagnoni (58 anni) alla Cremonese lo conferma: se c'è aria di crisi si guarda al passato. Liedholm a Firenze? 

| Caldo d'antiquariato, sicurezze antiche 
È il momento dei «Grandi Vecchi»: il football si affida 
ancora a nomi «rassicuranti» quando si tratta di sal
vare campionati compromessi o situazioni difficili. 
L'ultimo caso è quello della Cremonese, in serie B, 
che ha scelto Gustavo Giagnoni, fuori dalla mischia 
da quattro anni. Anche la Fiorentina, se non ci sarà 
un'impennata, potrebbe sostituire Lazaroni con Lie
dholm oppure con Valcareggi... 

FRANCMCOZUCCHINI 

• • ROMA. D pallone moder
no ti affida agu antenati: l'ulti
mo della sene è un Gustavo 
Giagnoni senza colbacco ma 
con tanti armi In più (58 saba
to) scello dalla Cremonese per 

anali tnequrvocabill su questo 
IVO di orientamento non sono 
mancati negli ultimi mesi, dal
la sane Accampionato Inter-
regionale: Gibl Fabbri, 66 anni, 
la cui prima panchina e datata 
1958, riapparso alla Spai; il 
70eni» Renato Lucerti tornato 

" alta ribalta a Cesena. Fino a 
due settimane fa, a Napoli pa
lava sicuro Uri torno di Vinicio; 
• Firenze si paria di Liedholm 
come possibile successore di 
Lazaroni. 

E un autentico ritomo al 
passato quello cheli football ci 

sta propinando, con annesse 
alcune sfumature sul tema, da 
un palo d'anni gli esoneri, so
prattutto in serie A, erano in ri
basso, i presidenti-manager 
sorridenti all'Idea del cambio-
panchina «per dare una scossa 
all'ambiente». Ma quale scos
sai Gli anni 80 erano stati ca
ratterizzati dalle grandi pro
grammazioni, dai piani bien
nali, dagli allenatori del nuovo 
corso, I rampanti sulla scia di 
Sacchi e Maifredi, capaci di 
produrre figli e figliastri. Sco
glio. Ranieri, Scala, Lippi, Fro-
sio. Bigon. Specchia. Varrella. 
Come primo risultato la nuova 
ondata del «dottori», gradita 
soprattutto in versione-gentle
man e con l'uso appropriato 
del congiuntivo, laureata a Cc-
verciano, aveva relegalo in sof-

Bonlek (35) Il più giovano di A e B 

Gustavo Giagnoni, classe '33, è diventato automatica
mente l'allenatore più anziano della serie B, primato pre
cedentemente detenuto da Pippo Marchioro ( 5 5 anni) 
della Reggiana; il più giovane è invece Vincenzo Guerini 
dell'Ancona, esattamente 2 0 anni in m e n o di Giagnoni. 
In serie A, il decano ( s e si esclude II 70enne Lucerli del 
Cesena) è il dt della Sampdoria, Vujadin Boskov, 60 anni 
a maggio. Dopo di lui, Radice del Bologna e Bagnoli del 
Genoa, entrambi del '35. Il polacco Boniekdel Lecce (35 
anni fra pochi giorni) rappresenta la linea verde. Ma dal
la A alla C2, il più stagionato è Gibt Fabbri della Spai 
( 6 5 ) . Sempre in C2, fra I veterani ci s o n o Giammarinaro 
della Vastese (60 ) ,Seghedon i (Florenzuola, 59) e Titta 
Rota (Palazzolo, 5 9 ) . Fra ! dt iscritti all'albo ( m a non in 
attività) I più anziani sono Herrera, Puricelli e Mazzetti, 
tutti classe 1916. Gustavo Giagnoni In una foto di dieci anni fa sulla panchina dell'Udinese 

fitta il vecchio «mago», il me
stierante deU'«imporlante e 
muovere sempre la classifica*, 
il •bagnino della salvezza pri
ma di tutto», il •barricadero» 
della partila in trasferta, il pro
babile abbonato all'involonta
rio show In «Paperissima». Ad
dio all'antiquariato, il 2000 era 
cosi vicino anche per il pallo
ne .. Esaurita l'euforia, imme
diato è stato il dietrofront. 

Riemergono rassicuranti 
fantasmi. Pescara in crisi a me
ta campionato ha scelto Ga
leone, la programmazione è 
diventata nostalgia. Accadeva 
anche vent'annl fa: Bologna 
instaurò un irripetibile rappor
to con Cesarino Cerveilati, 
l'uomo dell'ultima ora, della 
retrocessione evitata a tutti 1 
costi ma puntualmente, prima 
del successivo siluro ad obietti

vo centrato e del nuovo •matri
monio» dieci mesi dopo; Na
poli ancora ringrazia Bruno Fe
ssola per I suoi recuperi mira
colosi, Firenze fa lo stesso con 
Valcareggi. Ma tutto questo 
sembrava ormai retaggio di un 
passato sepolto. 

Quasi sempre, l'allenatore 
«che subentra» e il frutto della 
disperazione: il «grande nome» 
per distrarre l'attenzione del ti

foso, per dare una tregua alle 
telefonate minatorie che pio
vono in ogni società che affon
da. Cremona non sembrava 
davvero una di queste società 
a rischio: In 25 anni di gestio
ne-Luzzara, soltanto un paio di 
tecnici licenziati. Uno di questi 
proprio Galeone, l'uomo da 
cui invece oggi Pescara preten
de la giusta medicina: ma che 
proviene da due retrocessioni 

consecutive Non è un mistero 
molti di questi allenatori «del
l'ultima ora» Si portano dietro 
un bagaglio di insuccessi mica 
da ridere. Prendiamo Gustavo 
Giagnoni da allenatore seppe 
condune il Mantova fra le elet
te nel 71 , poi andò a Torino e, 
colbacco in testa, portò i gra
nata a sfiorare lo scudetto, ri
mediando dopo tre anni di 
connubio un licenziamento 
che non gli avrebbe impedito 
di guidare polli Milan per due 
stagioni (un quinto posto e un 
esonero). Da allora, sarebbe 
stato cacciato ovunque: Bolo
gna, Roma, Pescara. Udinese, 
Cagliari, Palermo. A Taranto 
(estate '87, ultima apparizio
ne) se ne andò lui stesso an
cor prima del campionato. 
Malgrado tutto, è restato un 
«nome»: e a Cremona hanno 
individuato in lui «l'uomo della 
scossa». Sari. Forse, anche la 
Fiorentina presto sceglierti fra 
Valcareggi e Liedholm il suc
cessore di Lazaroni. È il mo
mento dei «Grandi Vecchi», 
sottolineato dalla Samp del 
60enne Boskov, il decano del
la A in testa al campionato. 
Bomzzoni. Puricelli. Cniappel-
la e Helenlo Herrera stanno 
anche loro alla finestra. Non si 
samai 

Gp simulato 
al Mugello 
Alesi record 
con la Ferrari 

La Ferran 642 di Jean Alesi (nella foto), nella versione per 
l'inizio stagione di FI, ha girato ien all'autodromo del Mu
gello, ad oltre 281 chilometri orari di media, stabilendo u n 
nuovo record della pista II pilota francese ha percorso S8gi-
n per un totale di 308 km, la distanza di una gara. Il miglior 
giro è stato percorso da Alesi in l'26"6. In pista anche la 642 
di Alain Prost con altri compiti, la Lambo di Lanni, la Dgier . 
di Boutsen.l Osella di Grouillard. . .' 

E la Formula 1 
va in onda 
con gli spot 
di Berlusconi 

La Fininvcst farà il suo esor
dio in Formula 1 il 10 marzo, 
col Gran premio degli Stati • 
Uniti Un esordio all'insegna 
della pace con la Rai» con la 
quale il network di Berlusco
ni ha diviso le 16 gare mon- ' 
diali. Un accordo che port»v 

ra, nei Gp trasmessi in differita da Italia 1. gli spot pubbHclta-
n, 12 interruzioni da 5"ciascuno. La Fininvcst non ha rivela- ' 
to 1 costi dell'accordo che per la Rai ammonta a 35 miliardi. 

Il tennista tedesco Boris Bec
ker, retrocesso a numero 2 
del mondo a favore dello 
svedese Edberg. ha annun
ciato la separazione dall'al
lenatore australiano Bob 
Brctt. Brett allenava Becker 
dall'87 e il contratto scadeva 

Boris Becker 
senza trainer 
A aprile il tennis 
ritrova Borg 

il 15 febbraio scorso n manager del tedesco, lon Tìriac, ha 
escluso di essere lui il successore. Intanto da Londra Biom 
Borg ha annunciato il suo rientro agonistico dopo IOanni di 
inattività Si incontrerà con Jimmy Connors il 10 aprile all'O
lympia Hall di Londra e pochi giorni dopo a Milano. 

Glaxo, A2 basket 
in finale 
di Coppa Italia 
contro Philips 

La Glaxo è finalista in Coppa 
Italia. Stasera a Bologna af
fronta la Philips (superata la ' 
Sidis Reggio Emilia 81-77). 
dopo aver battutftjn .semifi
nale 84-78 la Ubertas Uvof 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no. Ai vertici in A2, la squa-
" ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " dra di Bucci si è confermata 
competitiva anche ai massimi livelli. BrusamareUo (18 pun
ti). Savio (16) e Shoene ( 17), i migbon della Glaxo. Peri li
vornesi Fantozzi (20). Ieri intanto a Ravenna summit tra i 
presidenti di Al (Philips, Messaggero, ScavolinL.) per met
tere a fuoco un campionato d'elite a 14 squadre che dovreb
be partire nel 1993. 

Sci «spettatolo» 
Pista artificiale 
e gambe rotte 
in Giappone 

La medaglia d'argento dei 
mondiali di discesa libera, b 
francese Nathalie Bouvier, si 
è fratturata entrambe le 
gambe provando sulla pista 
giapponese di Furano, dove 
sabato-è in programma una 
prova di Coppa del Mondo. 

Bouvier è caduta all'uscita di un salto inserito ad hoc netta 
pista per renderla più spettacolare. Dopo l'incidentale pro
ve sono state Interrotte e il tracciato modificato. . _ 

Caldo d'Europa 
La Francia 
di Platini 
batte la Spagna-

Ai Parco del Frlncipl <& Pari
gi, la nazionale di calcio 
francese guidata da Michael 
Planai, ha superato. 3-1 Ja, 
Spagna. L'Incontro, disputa
to sotto gli occhi del et az-~ 
zurro Vicini, era valevoleper 

- ~ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ il girone eliminatorio del 
Campionato d'Europa del 1992 II match ha avuto come 
protagonista il marsigliese Jean Pierre Papin, autore di un 
gol spettacolare nei primi minuti della ripresa, t marcatori: 
Bakero (Spa. al 10'). Sauzee (13*), Papin (58*), Btenc 
(79'). Ha arbitrato l'italiano Tullio Lanese. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rainno. 24 40 Rally di Svezia, sintesi 
Raldne. 18.20Tg2Sportsera.2015 Tg2 Lo spoit, 23 30 Basket, fi

nale Coppa Italia. 
Rata*. 15 30 Calcio dilettanti; 15 55 Tiro con l'arco, campionati 

italiani indoor, 16.15 Basket, finale Coppa Italia. 16.40 Hockey 
ghiaccio, campionato; 18.45 Derby. 

Italia 1.23 35 Grand prix. 
Tmc. 13 Sport news, 22.30 Pianeta neve. 
Tele + 2 .1230 Campo base; 1330 Basket, NBA; 1530 Caldo, 

replica di Francia-Spagna; 1730 Eroi; 1745 Campo base; 
18.45 Wrestling spotlight, 2015 Eroi.2Q30 CafciO-amichevD-
Ic Olanda-Jugoslavia, 223011 grande tennis; 2330Gold'Euro
pa. ••" 

Giudice sportivo 
Atalanta, solo 
unasupermulta 
con diffida 
••ROMA. Una giornata di 
squalifica ciascuno per Co
lombo e Loseto (Ban), Cop
pola (Caglian). Tassoni (Mi
lan), Zoratto (Parma) Bruno 
e Policano (Torino) sono 1 
provvedimenti presi dai giudi
ce sportivo Artico, per quanto 
riguarda il campionato di se
rie A. Rinviate invece alla 
prossima settimana, conside
rata la sosta di domenica 
prossima, le decisioni relative 
alla B. Multe- venti milioni con 
diffida alla Atalanta, cinque 
alla Roma, quattro alla Juven
tus, tre a Parma e Pisa, due e 
mezzo a Cagliari e Napoli, 
due a Cesena e Torino. Am
menda di un milione e am
monizione al tecnico della 
Roma (Bianchi), ammonizio
ne e diffida al direttore sporti
vo giallorosso Mascetti Que
ste gli arbitri designati per le 
gare di serie A. In programma 
domenica prossima (quinta 
di ritorno): Bari-Cesena, Cin-
ciripini; Bologna-Lazio, Bal-
das; Cagllari-Milan, Trentalan-
ge, Fiorentina-Pisa, Coppetel-
fi; Inter-Atalanta, Comieti; Ju
ventus-Lecce, Felicani, Napo
li-Genoa, Panetto, Roma-Tori
no, D Elia; Sampdoria-Parma. 
MagnL 

Doping Roma 
fl magistrato : 
sentirà ancora 
Macco 
• • ROMA. La vicenda giudi* 
ziana legata al caso Roma-do
ping si è arricchita ieri di uà 
nuovo episodio. Il sostituto 
procuratore della repubblica 
Silviero Piro, incaricato delle 
indagini, ha ascoltato la testi
monianza di Paolo De Cre
scenzo, direttore generale del
la società giallorossa M collo
quio e durato circa 45 minuti. 
«Ho fornito delle informazioni 
- ha dichiarato al termine De 
Crescenzo - su latti, societari. 
Ho parlato della nostra struttu
ra sanitaria ma. non ho toccato 
ne aspetti farmacologici -n* 
tecnici». - . , . . . 

Intanto, fl giudice Piro,non 
ha voluto specificare quando 
ascolterà Carnevale e Peruzzi: 
•non posso anticiparlo penula, 
questione di correttezza e <B ri-, 
spetto delie regole-processua
li' tlcolloqulo con I due gioca
tori dovrebbe comunque avve
nire fra oggi e domani Umagi-
strato ha invece dichiarato che 
prossimamente ascolterà di 
nuovo il medico giallorosso Er
nesto Alicicco, raggiunto nei 
giorni scorsi da un'informazio
ne di garanzìa, «su argomenti 
nella cui sostanza siamo già 
entrati». 

l'Unità 
Giovedì 
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